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S
pacciare letteratura in un
paese di illetterati è me-
stiere ingrato. Lo sanno
gli scrittori, almeno quelli

che, fedeli alla loro passione, non
si ingegnano a confezionare be-
stseller (tema giornalistico, scrit-
tura facile, buoni sentimenti. Op-
pure sangue). Lo sanno gli editori
che, ricattati da un mercato mise-
rabile per scarsità di domanda, so-
no costretti a trasformarsi in cac-
ciatori di successi oppure a soprav-
vivere stentatamente. La maggio-
ranza degli italiani, prima di pren-
dere in mano un libro, prova qual-
siasi altra esperienza, ingurgita
qualsiasi altra divertimento, spet-
tacolo, droga, cibo. La maggioran-
za degli italiani non legge, guar-
da. Non immagina, riceve immagi-
ni. Questa situazione, già ben tri-
ste, è aggravata dalla crisi econo-
mica. Un buon romanzo è conside-
rato un bene superfluo. Diciasset-
te euro per 300 pagine che non ti
fanno le tette più grosse, non ti sfa-
mano e non ti fanno passare il mal
di denti, sono considerati troppi.
Per la maggioranza degli italiani i
libri potrebbero anche scompari-
re: non bruciati sul rogo come ai
tempi (o nei regimi) in cui veniva-
no considerati pericolosi, bensì al
macero per indifferenza. Lunga vi-
ta, quindi, al Premio Strega, che
celebra questa sera la sua fastosa
premiazione annuale. Benedette
siano tutte le critiche, le chiacchie-
re e gli affanni che precedono e se-
guono la bella festa, trasmessa ad-
dirittura da Rai1, in orario meno
punitivo di quello in cui è relegata
la cultura. Un urrah per gli autori
che, pur sapendo tutto quello che
c’è da sapere, salgono felici sul Pal-
co. Io ci sono salita l’anno scorso,
con la raffinata Casa editrice Not-
tetempo, rigorosamente ultima,
eppure assolutamente soddisfat-
ta, per quell’attimo di luce abba-
gliante che consente, perfino ad
un’opera letteraria, di impressio-
nare la retina, perfino alla Maggio-
ranza degli Italiani. Quelli che
non leggono. wwwlidiaravera.it
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